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Risultati degli espertimenti
condotti sul cervello adulto

- È stato osservato un aumento nel numero di 
connessioni in adulti dai 55 ai 76 anni che facevano 
ricerca in internet. 

- È stato scoperto che i giochi online attenuano il 
declino cognitivo legato all’invecchiamento e 
portano vantaggi alla memoria. 

- Nel 2008 Small, professore di psichiatria dell’UCLA, 
ha condotto un esperimento su 24 persone metà 
esperti navigatori metà neofiti della rete. 
L’esperimento ha mostrato che la navigazione in rete 
attiva zone diverse del cervello e crea rapidamente 
connessioni. Gli scienziati hanno notato che dopo 
cinque giorni di uso di internet un’ora al giorno, nei 
navigatori non esperti si attivavano le stesse aree del 
cervello attivate nei navigatori esperti. 



“Una società digitalizzata è una società 
in cui la maggior parte dei computer 
può stare nelle mani di perfetti 
incompetenti tecnologici” 

(Casati, Contro il colonialismo digitale, 2013)



Il neurone



Neuroni e sinapsi



Ripetizione dello stimolo

• Abitudini meccaniche (camminare, 
andare in bicicletta…)

• Abitudini mentali (vedi ippocampo nei 
tassisti)

• Comportamenti



Inconvenienti

• Irrigidimento in comportamenti che 
possono sfociare in patologie

• I circuiti inutilizzati si dimenticano

Ludopatia



La rete è una droga?

• Paradigma del comportamento operante 
(Skinner)

• Dopamina ed endorfine
• Adrenalina

Distrazione
Ansia
Stress

Chi usa la rete ne vuole sempre di più

- Gioco d’azzardo
- Consumo di alcol 

e droghe



Dipendenza e adolescenza
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IAD 
(Internet Addiction Disorder)

Accademia delle scienze di Wuhan (studio 2012 su 17 
adolescenti)

La dipendenza dalla rete altera la sostanza bianca, ossia 
l’architettura del cervello, e questo comporta disturbi 
del comportamento: crisi di astinenza da cellulare, 
nomofobia (paura di restare senza telefono), vibrazione 
fantasma ansia, tremori, pensieri ossessivi e movimenti 
involontari fino all’isolamento degli hikikomori. Sono 
state rinvenute prove di disturbo nelle aree che 
riguardano le emozioni, la capacità di prendere 
decisioni, l’attenzione e l’autocontrollo.

Telefono Azzurro 2016 

17 ragazzi dai 12 ai 18 anni su 100 non riescono a 
staccarsi dal cellulare, 1 su 4 è sempre on line e il 21% 
si sveglia la notte per controllare le notifiche.





Inconvenienti

• Irrigidimento in comportamenti 

che possono sfociare in patologie

• I circuiti inutilizzati si dimenticano

Ricadute sulla lettura



OCSE-PISA 2001-2018



INVALSI 2019



Esperimenti su ipertesti 
(fonte M. Wolf) 

Anne Mangen (2015):

Veniva sottoposto a due gruppi la lettura dello stesso 
testo, in un caso in versione cartacea, nell’altro su 
kindle. Al termine veniva chiesto di rispondere a 
domande sul racconto.

Risultato:

- Chi aveva letto su carta aveva compreso a fondo la 
trama, era in grado di ricostruirla in ordine cronologico.

- Chi aveva letto su tablet non riusciva a ricostruire la 
sequenza cronologica e aveva perso molti dettagli.



Esperimenti su ipertesti 
(fonte N. Carr)

• 2001 (ricercatori canadesi):
– I test:  veniva chiesto a due gruppi di 30 persone 

ciascuno di leggere lo stesso testo in un caso in 
versione lineare, nell’altro in versione ricca di link. I 
lettori dell’ipertesto impiegarono più tempo a leggere 
e denunciarono difficoltà a seguire il testo.

– II test: veniva sottoposto un brano più breve ma anche 
in questo caso chi aveva letto l’ipertesto mostrava 
difficoltà a ricostruire la trama

– III test: venivano somministrati due articoli on line con 
idee opposte su uno stesso argomento. Chi leggeva gli 
articoli arricchiti di link che rimandavano all’altro 
mostrava di aver capito meno le due posizioni.

• Erping Zhu: sottopose a vari gruppi di persone un brano 
scritto on line con una diversa quantità di link inseriti. Il 
risultato fu che maggiore era il numero di link, minore era 
la comprensione del brano.



Tendenze nella lettura su schermo

• browsing (scorrimento veloce)

• skipping (salto di parti di testo)

• skimming (lettura superficiale)



Emozioni

Damasio (il direttore del Brain and Creativity Institute
all’Università of Southern California)

- I soggetti sottoposti all’esperimento 
ascoltavano storie di sofferenza fisica e 
psicologica.

- Sottoposti a risonanza magnetica, si 
evidenziava che i centri del dolore si attivavano 
istantaneamente nel primo caso, molto più 
lentamente nel secondo.



Ambiente operativo facilitato

Nimwegen (psicologo clinico olandese) nel 2003 avviò 
uno studio sull’apprendimento assistito dal computer:

- il gruppo che usava gli aiuti procedeva per tentativi ed 
errori senza individuare la ratio dietro il rompicapo che 
gli veniva proposto;

- chi non li usava riusciva con il ragionamento a trovare la 
chiave. 



«Le conoscenze interne devono essere già 
formate in maniera sufficiente prima che 
subentri la dipendenza automatica da 
quelle esterne. Soltanto con questa 
sequenza di sviluppo confido che i giovani 
sapranno quando sanno qualcosa.»

(Maryanne Wolf, Lettore vieni a casa)



Beppo Spazzino
“Vedi Momo”, le diceva, per esempio, “è così: certe volte si ha davanti una 
strada lunghissima. Si crede che è troppo lunga; che mai si potrà finire, uno 
pensa”.

Guardò un po’ in silenzio davanti a sé e poi proseguì: “E allora si comincia a 
fare in fretta. E sempre più in fretta. E ogni volta che alzi gli occhi vedi che la 
fatica non è diventata di meno. E ti sforzi ancora di più, e ti viene la paura e 
alla fine resti senza fiato… e non ce la fai più… e la strada sta sempre là 
davanti. Non è così che si deve fare”.

Pensò ancora un poco, poi seguitò: “Non si deve mai pensare alla strada 
tutta in una volta, tutta intera, capisci? Si deve soltanto pensare al 
prossimo passo, al prossimo respiro, al prossimo colpo di scopa. Sempre 
soltanto al gesto che viene dopo”.

Di nuovo si interruppe per riflettere, prima di aggiungere: “Allora c’è 
soddisfazione; questo è importante, perché allora si fa bene il lavoro. Così 
deve essere”.

E poi, dopo una nuova lunga pausa, proseguì: “E di colpo uno si accorge che, 
passo dopo passo, ha fatto tutta la strada. Non si sa come… e non si è senza 
respiro”. Assentì, approvandosi, e disse a mo’ di chiusura: “Questo è 
importante”.

(Momo, M. Ende)
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